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Al convegno di Napoli sul Mezzogiorno promosso dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

I sindacati mettono a punto le loro scelte 
Affrontoti i problemi dello sviluppo dell'agricoltura, del processo di industrializzazione, della politica comunitaria, dell'assetto del territorio 

Approfonditi gli obiettivi e le forme di lotta necessari per sostenere le rivendicazioni dei lavoratori - Gli interventi di ieri nelle varie com

missioni - Oggi il dibattito viene ripreso in assemblea - Venerdì si deciderà sulla proposta già avanzata di proclamare uno sciopero generale 

Oltre all'imposta, la speculazione 

i prezzi m 
yista dell'IVA 

Rincari dell'industria - Le coopera
tive chiedono il blocco dei listini 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 6. 

Ruolo che lo "sviluppo e il 
rinovamento della agricoltura 
assume rispetto ai problemi 
del Mezzogiorno; processo di 
industrializzazione • che deve 
corrispondere non alle esi
genze del profitto ma a quel
le economiche e sociali dell'in
tero paese; problemi aperti 
dalla politica della Comunità 
europea; assetto del territorio: 
su questi quattro gruppi di 
questioni hanno lavorato ieri 
pomeriggio e per tutta la gior
nata di oggi, le Commissioni 
nelle quali si è articolato il 
Convegno per il Mezzogiorno, 
che si svolge a Napoli, pro
mosso dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Si tratta di quattro grandi 
questioni strettamente legate 
l'una all'altra, su cui si è a-
perto un dibattito teso al
l'approfondimento degli ob
biettivi e delle forme di lot-

. ta necessarie per sostenere 
le scelte di fondo del movi
mento sindacale, per rispon
dere alla politica economica 
perseguita dal governo con 
una grande azione generale 
di sciopero, la cui necessità 
è stata sottolineata con for
za, tra gli altri, dal segreta
ri confederali della CGIL, 

Rinaldo Scheda e Gino Guer
ra. 

Un dibattito non facile af
frontato dal movimento sin
dacale mentre si fa più gra
ve la situazione generale del 
Paese per le scelte del gover
no Andreotti-Malagodl che 
avalla un piano di ristruttu
razione capitalistica di cui 
ancora una volta la classe la
voratrice e il Mezzogiorno 
dovrebbero fare le spese. 

Ruolo nuovo 
dell'agricoltura 

Il dibattito ha sottolineato 
il ruolo nuovo che deve assu
mere l'agricoltura nel pro
cesso di sviluppo economico 
generale, la necessità — ha 
rilevato Forni, segretario con
federale della CGIL nella re
lazione che ha introdotto la 
discussione della apposita 
Commissione — di portare 
avanti la lotta contro i ten
tativi di affossare le rifor
me dell'affitto e per il supe
ramento della colonia e mez
zadria 

Sono state individuate — 
lo ha sottolineato Caleffi, 
della CGIL — le forze so
ciali che devono diventare 
protagoniste dei processi di 
riforma e di rinnovamento 

dell' agricoltura, e cioè i 
braccianti, i coloni, le grandi 
masse contadine. Si è messa 
in luce la necessità che l'in
tervento pubblico prevalga 
come scelta di fondo per il 
rinnovamento delle campa
gne e di puntualizzare le 
piattaforme di lotta relative 
allo sviluppo della zootecni
ca, alla difesa del suolo, al
la irrigazione e forestazione. 

Prettamente connessa a 
tale battaglia è quella per un 
diverso processo di industria
lizzazione nel Mezzogiorno. 
Si tratta di sviluppare lotte 
per investimenti che, come 
ha affermato Rufini, segreta
rio del sindacato degli edili 
della UIL, hanno, come pre
supposto, l'unità politica e 
sindacale tra il Nord e il 
Sud, unità che è la sola con
dizione per infrangere gli 
antichi squilibri, per far as
sumere alle .regioni meridio
nali un nuovo ruolo non più 
marginale e sussidiario nei 
confronti dell'economia del
l'intero Paese. 

« Sono necessarie — ha sot
tolineato Rufini — scelte che 
non possono avvenire isola
tamente, secondo le esigen
ze di questa o quella azien
da, ma per zone, settori, per 
affermare un carattere di 
espansione che non faccia 
leva soltanto sulle industrie 
di base ». 

Una interpellanza del PCI 

Sabotata dal governo 
la legge sul Mezzogiorno 
Chieste conferenze regionali delle partecipazioni statali 

Il ministro del bilancio e programma
zione e per il Mezzogiorno è stato chia
mato a rispondere sulle ragioni della sua 
mancata presenza alla conferenza nazio
nale indetta a Cagliari dalle otto regioni 
meridionali. I compagni Reichlin, Napoli
tano, La Torre, D'Alema, Peggio e La Man
na hanno infatti presentato una interpel
lanza a] presidente del Consiglio ed al mi
nistro del bilancio e programmazione e 
per il Mezzogiorno per porre sia il pro
blema della mancata partecipazione alla 
conferenza di Cagliari, sia quello dei cri
teri di applicazione della legge n. 853 per 
l'intervento pubblico nel Mezzogiorno. 

Nel]'interpellanza, i deputati comunisti 
chiedono di conoscere a come il governo 
valuta le argomentate critiche che gli 
sono state rivolte a Cagliari e che esprì
mono il profondo e crescente malessere 
determinato dalle scelte di politica eco
nomica operate e che colpiscono partico
larmente le masse lavoratrici e i ceti medi 
produttivi del Mezzogiorno e ignorano le 
prerogative che le leggi vigenti attribui
scono a\le regioni». 
. Per quanto riguarda l'intervento pubbli
co nel Sud. i deputati comunisti hanno in 
particolare chiesto di conoscere: 
"I \ A quali criteri si sta ispirando il go-
-*-/ verno nella applicazione della legge 
6 ottobre '71, n. 853. che detta nuove nor
me per l'intervento pubblico nel Mezzo
giorno e se non ritenga di fornire un'in
formazione rigorosa sugli impegni di spesa 
assunti, su quelli previsti, e sulle somme 
ancora disponibili e, in particolare, per 
quanto riguarda 1 « progetti speciali » 
previsti dalla suddetta legge e i contri
buti all'industria di cui all'articolo 10. 
0 \ Quali sono le cause dei gravissimi 
*• / ritardi con cui si procede nella at
tuazione degli impegni assunti dai prece
denti governi attraverso i cosiddetti «pac
chetti» di investimenti industriali nelle 
varie regioni meridionali e in che misura 

l'attuale governo si intenda vincolato da 
quegli impegni. 
0 \ Se è vero che si sta procedendo alla 
*•*" revisione del programma delle par
tecipazioni statali dopo la pubblicazione 
del documento e le vivaci critiche che 
sono venute dalle regioni meridionali, non 
soltanto per la insufficienza quantitativa, 
ma principalmente per le scelte settoriali 
adottate che non producono adeguati ef
fetti di occupazione, e se non ritenga il 
governo, nel quadro di una profonda revi
sione di detto programma, di dare luogo 
ad una ampia consultazione democratica -
attraverso «conferenze regionali delle par
tecipazioni statali ». 

. • * * 
REGGIO CALABRIA, 6 

Il Consìglio regionale calabrese ha ini
ziato ieri l'esame del piano economico 
nazionale discutendo una relazione pre
sentata dal presidente della Giunta il de 
Guarasci. Il presidente è stato molto cri
tico, affermando che le scelte politiche e 
il quadro strategico del piano economico 
nazionale non fanno fare alla questione 
meridionale nessun passo in avanti e gli 
stessi meccanismi suggeriti nel «docu
mento del '72». non creano affatto un 
sistema di sviluppo autopropulsivo. Il pre
sidente Guarasci ha anche dichiarato che 
le proposte e le richieste di modifica che 
il consigliio andrà ad elaborare conflui
ranno in un documento che potrà permet
tere di formulare a un discorso di opposi
zione agli attuali orientamenti politici na
zionali, perchè cambi la strategia dello svi
luppo per il Mezzogiorno ». 

• Nel corso del dibattito sono intervenuti 
i compagni Iozzi e Guarascio i quali, ri
chiamandosi alle conferenze di Reggio Ca
labria e di Cagliari, hanno sottolineato la 
necessità di scelte chiare che vadano nella 
direzione di consolidare l'unità delle po
polazioni meridionali contro la fallimen
tare politica meridionalista. 

La politica delle Partecipa
zioni statali — ha rilevato 
Silvano Ridi, della Federazio
ne dei lavoratori navalmec
canici di Napoli — in questo 
quadro, non ha bisogno so
lo di correzioni. SI deve rea
lizzare una politica nuova 
per la diffusione e la quali
ficazione industriale, per lo 
sviluppo delle industrie già 
esistenti, per un collegamen
to organico con le piccole e 
medie aziende. Gli effetti po
litici portati avanti dal go
verni diretti dalla DC, sono 
emersi dalla relaziono svol
ta da Simoncini segretario 
confederale della UIL. Il 
gruppo di coda nella gradua
toria del reddito pro-capite 
fra le 98 regioni della Comu
nità europea è fprmato da 
14 regioni Italiane; la media 
del reddito della Calabria è 
pari a un terzo di quello eu
ropeo. SI pongono, per il co
siddetto rilancio della politica 
comunitaria, problemi di fon
do. La via del vecchio svi
luppo e anche delle, sue esplo
sioni più esasperate, è di
ventata una china che rapi
damente conduce al ristagno 
economico, alla degradazione 
ecologica, alla esasperazione 
delle tensioni sociali. 

E' necessario un grande ri
lancio nel quadro del muta
mento del meccanismo di 
sviluppo per i problemi del
l'occupazione e della doman
da interna, facendo assume
re alla azione pubblica un 
ruolo di guida. 

La necessità di recuperare 
le aree meridionali alle attivi
tà produttive e a quelle resi
denziali sciogliendo il nodo 
di una radicale riforma urba
nistica, evitando che le aree 
costiere divengano dominio 
esclusivo dello sviluppo in
dustriale e delle correlate at
tività dei servizi è stato sot
tolineato nella relazione del 
segretario confederale della 
CISL Michelangelo Cianca-
glini. Le linee di un nuovo 
assetto territoriale del Mez
zogiorno, è stato detto, devo
no rientrare in coordinati pro
cessi di programmazione a li
vello regionale, di compren
sorio e di zona. Problema di 
fondo come ha rilevato il se
gretario confederale della 
CGIL Marianetti, è quello di 
eliminare la rendita, guidan
do gli investimenti, dando agli 
enti locali strumenti di piani
ficazione che reggano alla 
pressione della rendita stessa. 

Un esempio 
per tutti 

Giunti, segretario confede
rale della CGIL ha indicato 
l'esigenza di dare priorità 
alla agricoltura, alla sistema
zione Idrogeologica, ' agli in
vestimenti, alle infrastrutture. 

Un dibattito dunque che mi
ra a importanti approfondi
menti, ma che trova ostacoli 
seri nelle posizioni che emer
gono negli Interventi di espo
nenti del gruppi di minoran
za della CISL i quali ripro
pongono e vogliono far pesa
re posizioni che puntano alla 
razionalizzazione del proces
so di sviluppo senza intacca
re in alcun modo quei mecca
nismi che sono alla base della 
grave situazione economica 
del Paese di cui 1 primi a 
fare le spese sono le grandi 
masse lavoratrici. 

Ciò non facilita la defini
zione di obbiettivi, la costru
zione e lo sviluppo necessario 
del movimento di lotta. Valga 
per tutti un esemplo: quando 
Sartori segretario del sinda
cato dei braccianti CISL so-

1 stiene l'esigenza di ristruttu

rare l'agricoltura con impre
se moderne ed efficienti pun
tando ad una politica agri
cola «coerente» con quella 
del MEC, ripropone una linea 
che ha già fatto fallimento, 
producendo disastrosi effetti 
per l'economia del nostro 
Paese. 

Giustamente Gianfagna se
gretario generale degli ali
mentaristi della CGIL ha ri
levato che « la trasformazio
ne profonda dell'agricoltura 
significa invece l'eliminazio
ne della rendita, sviluppo del
l'associazionismo contadino 
che comporta un aumento 
della occupazione e un nuovo 
ruolo dei contadini e del 
mercato. 

Una risposta 
ai molti «no» 

Ancora più pesano le posi
zioni della minoranza CISL, 
la crisi della CISL per quello 
che riguarda la definizione di 
obbiettivi e di strategie di 
lotta. Ci si oppone anche se 
non in termini aperti, ad un 
momento di sintesi, ad un ge
nere di sciopero cosi come è 
stato proposto nella relazione 
introduttiva. Non si vogliono 
disturbare i « manovratori ». 
si vuole prolungare all'infini
to il confronto con il gover
nò, senza dare a tale con 
fronto alcun sostegno di mas
sa per battere le gravi posi
zioni emergenti nella politi
ca del centro-destra. 

«Le confederazioni — ha 
affermato con forza il com
pagno Rinaldo Scheda — non 
sono esperti da consultare 
come farebbe comodo ad An-
dreottl. Bisogna al contrario 
esprimere sul fronte delle 
lotte sociali la stessa com
battività, lo stesso impegno 
che le categorie sanno espri
mere nelle lotte contrattuali ». 

Sottolineato che nel 1970-71 
sono stati fatti scioperi gene
rali per dare il senso della 
drammaticità dello scontro e 
che oggi la continuità della 
lotta può avvenire attraverso 
l'articolazione nel confronto 
con le Regioni, con gli enti lo
cali per poi giungere alla uni
ficazione con le proposte a li
vello centrale, Scheda ha af
fermato che «ciò che oggi è 
essenziale è sentire, capire dal 
grado di partecipazione della 
gente ciò che è da loro più 
sentito ». 

a In tal senso — ha prosegui
to '— va l'azione generale di 
lotta che oggi è richiesta da 
più parti per consolidare il 
rapporto con le masse». 

Ci vuole chiarezza di obbiet
tivi ma è necessario ricono
scere «che è indispensabile 
nella situazione attuale dare 
una risposta ai molti «no» 
che Andreotti ha opposto alle 
richieste dei sindacati. Abbia
mo fatto cinque scioperi ge
nerali contro il centro-sinistra: 
questo governo che ha inau
gurato la politica dei fatti 
compiuti ci ha risposto picche 
quasi su tutto, e — ha conclu
so Scheda — merita una ade
guata presa di posizione a li
vello nazionale. 

Domani 11 dibattito ripren 
derà in assemblea generale. 

Il compagno Luciano Lama 
trarrà alla fine dei lavori le 
conclusioni. Poi nella giorna
ta di dopodomani sarà il di
battito della Federazione 
CGIL. CISL e UIL a decidere 
sulla base delle proposte del
la relazione, in merito alla 
proclamazione dello sciopero 
generale. 

Alessandro Cardulli 

Buscetta a Palermo dopo 10 anni 

PALERMO — Dopo dieci anni di latitanza in
terrotta il mese scorso dall'arresto in Brasile 
dov'era diventato un vero padrino della droga, 
Tommaso Buscetta è tornato Ieri a Palermo. 
«Masino», ci è tornato sotto' buona scorta, a 
Palermo, in uno scenografico bailamme di poli
ziotti, carabinieri, e soprattutto di ufficiali, com
missari e vice questori che, a costo di bloccare 
una intera stazione ferroviaria e addirittura 

metà città per la corsa finale al carcere, de
vono pur continuare a mostrarsi convinti che 
con la cattura di Buscetta si è ormai ad un 
passo dalla soluzione di tutti i più foschi nodi 
mafiosi, comprese la scomparsa del giornalista 
Mauro De Mauro e l'eliminazione del procuratore 
Pietro Scaglione. Nella foto: l'arrivo dì Buscetta 
a Palermo. 

Il 1. gennaio entra in vigore 
in Italia l'Imposta sul vaio 
re aggiunto, che colpisce in 
varia misura tutti 1 consumi. 
con forte spinta all'aumento 
dei prezzi in un momento in 
cui galoppano tanto per con
to loro da far prevedere al
tri . 4 scatti di contingenza. 
ma il governo non prende al
cuna misura di alleggerimen
to. In Francia il governo ha 
deciso di esentare totalmen 
te la carne dall'analoga impo
sta (TVA) ed in Inghilterra 
si discute il rinvio di un an 
no e, sopratutto, la riduzione 
dell'aliquota media dell'im
posta (VAT in inglese) al 7fi-
(in Italia l'aliquota media è 
del 12%) oltre ad esentare del 
tutto gli alimentari ed altri 
beni. 

Siamo di fronte quindi al
l'antico accanimento del go
verni ' conservatori contro i 
consumi interni e gli strati 
più poveri della popolazione. 
specialmente pensionati e di
soccupati, colpiti col rincaro 
di beni essenziali come ali
mentazione, vestiario, casalin
ghi. L'Associazione delle eoo. 
perative di consumo (ANCO 
aderente alla Lega denuncia 
ad esempio che « la grandissi 
ma maggioranza delle indù 
strie produttrici di beni di 
consumo stanno inglobando 
nel profitti la detassazione 
IGE (media 4%) ottenuta con 
PIVA», mantenendo 1 listini 
precedenti mentre • l'imposta 
sarà poi applicata ugualmen 
te al consumo, provocando rin
cari del 6%. L'ANCC chiede 
quindi che il governo, analiz
zati 1 componenti di costo 
dei prezzi industriali, proce
da ad un blocco temporaneo 
del prezzi alla produzione in 
modo da stroncare la specu 
lazione in atto. 

Allo stesso tempo. • ricorda 
l'ANCC, è necessario procede 
re a riduzioni delle imposte 
sugli alimentari, sia attraverso 
la manovra delle aliquote del
l'IVA ' che con la riduzione 
delle • imposte di fabbricazio 
ne che colpiscono zucchero 
caffè, cacao, olio di semi, ba 
nane, birra. 

Compromesso sulle tesi di Agnelli ma chiusura su vertenze e riforme 
; » - - . ^ . , - , i * - -

Il vertice della Confindustria 
non ha deciso iniziative nuove 
I risultati delia riunione de! 

Direttivo della Confindustria, 
riunito martedì a Roma, sono 
esaltati dalla stampa padrona
le come una < prova di unità >. 
Lo stesso presidente Renato 
Lombardi si è detto, in una di
chiarazione, particolarmente 
soddisfatto — non meno di 
quanto abbia dichiarato di es
serlo Umberto Agnelli, presen
tatore del documento di criti
ca al suo operato — salvo ad 
affermare poi che « le diffi
coltà sono immense per tutti ». 
sottolineatura drammatica che 
dal comunicato finale non 
emerge. 

Infatti, oltre a ripetere molti 
luoghi comuni della politica pa
dronale. il comunicato contiene 
novità sopratutto di natura tran
sitoria. Si afferma di voler eser
citare un ruolo e innovatore » 
ma le enunciazioni concrete 
vengono rinviate ad un nuovo 

t gruppo di lavoro ». di tre per
sone. clic deve presentare le 
« scelte strategiche » entro feb
braio. cioè prima che si riuni
sca l'assemblea annuale (col 
chiaro intento di decidere «pri
ma » e non nel corso dell'as
semblea, i cui risultati saranno 
al solito prefabbricati). 

Quanto alle piccole imprese, 
si dice di voler far loro più 
posto. In che modo non è detto. 
La Confindustria è un'organiz
zazione che si regge su princi
pi che ammettono l'eguaglian
za fra capitali, non fra soci. 
Un piccolo imprenditore non 
può avere lo stesso voto di 
Agnelli. La maggioranza dei 
piccoli imprenditori sono dei 
« dipendenti » delie grandi im
prese — assumono appalti, fan
no forniture, ricevono commes
se. acquistano semiprodotti a 
prezzi imposti dalla grande im
presa — e se vogliono svilup

pare un rapporto contrattuale 
autonomo non possono stare nel
la stessa organizzazione. Basti 
considerare la questione dei tas
si d'interesse: la piccola impre
sa paga il 10 per cento perchè 
la grande paga il 5 o 6 per cen
to, la lotta per avere un trat
tamento uguale quindi non è 
solo contro le banche ma anche 
contro la grande impresa. 

Comunque, è prevista • nei 
prossimi giorni la riunione del 
Comitato della piccola industria 
e qualcosa potrebbe emergere 
in quella sede. 

Sono previste nel comunicato 
di martedì sera modifiche sta
tutarie e una maggiore valoriz
zazione delie strutture settoria
li (Federazioni) e territoriali 
(provinciali e regionali). In que
sto ambito, potrebbe sviluppar
si la tendenza, già manifesta
ta. a formare una Federazione 
della piccola impresa da con

trapporre alla CONFAPI. l'or
ganizzazione autonoma contro 
cui la Confindustria ha opposto 
finora soltanto il silenzio puh 
blico e la lotta feroce nelle 
quinte ministeriali. 

L'insoddisfazione per l'azione 
della Confindustria. espressa 
nelle interviste dei fratelli 
Agnelli, è probabilmente condi
visa molto più largamente di 
quanto potrebbero esserlo pro
poste concrete per uscire dal
l'immobilismo che ha spinto il 
padronato a sostenere un gover
no come quello Andreott i-Mala 
godi. Successo dei dirigenti 
FIAT, quindi, se si intende ac
cettazione della necessità d: 
cambiamenti, ma compromes
so sui tempi ed incertezza sui 
modi ed i contenuti. Tanto che 
l'unico punto fermo rimane, og
gi, la resistenza ai rinnovi con
trattuali e l'opposizione alle 
riforme. 
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Cinquecentomila 
premi "subito'' 

In tutti gli Autogrill0 Pavesi, c'è una simpatica sorpresa: Autogrillo Fortunista 
vi attende per una sosta distensiva e fortunata, che può farvi vincere subito: 

• automobili FIAT • pellicce ANNABELLA - Pavia 
• moto e ciclomotori MOTO GUZZI • macchine per cucire e per stirare PFAFF 

• TV color, tv e radio RADIOMARELLI • mantelli alta moda ANDRE' 
• musicassette EMI, PHONOGRAM, RI-FI RECORD • confezioni RAMAZZOTTI 

. . . e centinaia di migliaia di altri ricchissimi premi ! 

Autogrió Fortunista premia rautomobista Sotoi poti di ristoro 
con quMtorrwcNtt) tono 
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